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Verbale delle Commissioni Didattica ed Assicurazione della Qualità, con la partecipazione degli 

Enti, dei Tutors e dei Rappresentanti di Categoria,  del Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio 

Biomedico avvenuta mercoledì 24 settembre 2014 alle ore 16:30 presso l’Aula Cefalù del 

dipartimento G.F. Ingrassia di via Santa Sofia, 87 edificio C piano 0. 

Sono presenti: Valentina Arcidiacono, Carlo Biondo, Diana Cinà, Sebastiano Costanzo, Serena 

Cubisino, Carmela Diolosà, Ferrante Margherita, Simona Impellizzeri, Caterina Ledda, Gaetano 

Magro, Elisa Marchese, Annamaria Marino, Vanessa Messina, Domenico Micale, Marina Scalia, 

Erika Schepis, Chiara Trovato. 

 

La prof.ssa Margherita Ferrante ringrazia tutti i presenti per essere venuti. Introduce 

immediatamente l’oggetto della riunione: i risultati della formazione del CdL e passa la parola ai 

presenti. 

Prende la parola la dott.ssa Diana Cinà, Direttore dell’U.O.C. di Patologia Clinica del presidio 

ospedaliero Garibaldi Centro, che sostiene che la teoria dovrebbe essere sempre affiancata dalla 

pratica. 

Le dott.sse Erika Schepis e Valentina Arcidiacono, laureate in tecniche di laboratorio biomedico, 

dichiarano che nei laboratori frequentati durante il CdL spesso non era consentito lavorare 

praticamente ma solo di assistere il personale di laboratorio, ciò non è sufficiente per apprendere le 

tecniche.  

Riprende la parola la dott.ssa Diana Cinà sostenendo che purtroppo le carenze economiche non 

consentono di far fare gli esami in doppio (operatore/studente). Però rassicura che il datore di lavoro 

ha l’obbligo di fare formazione ai nuovi assunti e può simulare attività e esercitazioni pratiche.  

La prof.ssa Margherita Ferrante comunica che a partire dall’A.A. 2014/15 sarà possibile 

frequentare anche altri laboratori con i quali il CdL  tramite l’ufficio convenzioni dell’Università a 

stretto Convenzione per i tirocini. Inoltre sono già stati attivati due programmi ERASMUS e sono in 

corso di attivazione altri accordi ERASMUS PLUS per consentire agli studenti e ai laureati di andare 

a svolgere periodi di tirocinio all’estero. 

 



E’ stata, inoltre, formulata per l’anno 2014-2015 una vasta offerta di ADE con approfondimenti 

pratici su temi di interesse professionale. 

I programmi ERASMUS, e le ADE svolte da tutor di vari enti del territorio contribuiranno a 

consentire anche un miglior inserimento del futuro laureato in campo locale, nazionale e 

internazionale. 

 Il dott. Carmelo Micale, rappresentante FITELAB, dichiara che più volte in federazione è stato 

sollevato il problema della formazione. La proposta FITELAB è quella di far riconoscere il tirocinio 

post lauream svolto nella rete del Servizio Sanitario Nazionale. 

La dott.ssa Elisa Marchese, Direttore dell’U.O.C. di Patologia Clinica del presidio ospedaliero 

Vittorio Emanuele, sottolinea l’importanza che il tirocinio post lauream sia autorizzato dal Direttore 

Generale dell’Azienda Sanitaria che ospita il tirocinante altrimenti il tirocinio non ha valore. 

La dott.ssa Annamaria Marino, Direttore Area Territoriale Catania dell’Istituto Zooprofilattico 

Sperimentale della Sicilia, si dichiara disponibile ad accogliere studenti presso la propria struttura a 

patto che la burocrazia universitaria sia snellita e suggerisce di far fare agli studenti delle simulazioni 

con dei kit, terreni scaduti e campioni da alienare. 

La prof.ssa Margherita Ferrante in ordine alla possibile realizzazione di Best Practice propone di 

effettuare lezioni di approfondimento delle varie metodiche di laboratorio con video così da 

consentire l’acquisizione e il commento critico con il docente interessato in maniera interattiva.  

Il dott. Sebastiano Costanzo, dell’U.O.C. di Medicina Trasfusionale del presidio ospedaliero 

Vittorio Emanuele, suggerisce di formare gli studenti anche con tecniche manuali come si faceva 

prima dell’avvento dell’automazione, la loro conoscenza è indispensabile per poter lavorare 

nell’emergenza, per potere interpretare i risultati e gestire le prove quando le attrezzature automatiche 

si rompono ed è necessario processare il campione a mano. 

La Prof.ssa Ferrante comunica che, come richiesto da tempo, saranno inviate a tutti i componenti 

della commissione di esami finali i pdf degli elaborati tesi, per agevolare la valutazione finale. 

Alle ore 19,00 la Prof.ssa Ferrante, dopo avere nuovamente ringraziato Tutti gli intervenuti li 

congeda. 

 

 

 

Catania, 25 settembre 2014             

    Il Presidente  

          


